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La malattia di Akzheimer (AD) è solitamente definita in termini sia clinici che neuropatologici. Gli studi 
più recenti sull’utilizzo di marcatori biologici affidabili per la detezione in vivo dell’ AD hanno stimolato lo 
sviluppo di nuovi criteri di ricerca che riconcettualizzino la diagnosi, attorno a specifici pattern di 
cambiamenti sia cognitivi che biologico-strutturali tipici di questa condizione.  

Di conseguenza è necessario ridefinire il concetto stesso di malattia di Alzheimer, proponendo un nuovo 
vocabolario comune come punto di partenza e di riferimento sia per la comunità dei clinici che per quella 
dei ricercatori.  

Il punto saliente di questo nuovo vocabolario sarebbe il considerare l’Alzheimer un’unica entità clinica e 
sintomatica che possa inglobare in sè sia la fase oggi definita di “pre-demenza” che quella della 
cosiddetta “demenza”.   

 

 

La tabella mostra le caratteristiche richieste per ciascuna condizione clinica, in base al nuovo lessico ed in 
accordo con i recenti criteri utilizzati nella ricerca per la malattia di Alzheimer.  
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